
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

Oggetto:  L.R.  65/2014 -  D.P.G.R.  n.  5/R/2020 – Deposito  Indagini  geologiche di  supporto  al
“Piano  Operativo  Comune  di  Campiglia  Marittima”  (rif.  vs.  prot.  29712  del  06/11/2024).
Deposito n. 635 del 14/11/2024.
Comunicazione esito istruttoria - Richiesta integrazioni art. 12, comma 2, DPGR n.5/2020.

Al Comune di Campiglia Marittima
  Settore Assetto dei Territorio
c.a   Arch. Annalisa Giorgetti

p.c. Autorità di Bacino Distrettuale
dell’Appennino Settentrionale

       

Con nota n. 29712 del 06/11/2024, pervenuta al protocollo regionale con n. AOOGRT/583039
del 07/11/2024, codesto Comune ha inoltrato la documentazione relativa al deposito delle indagini
in oggetto. Con nota n. AOOGRT/593839 del 14/11/2024 questo Settore ha comunicato gli estremi
del deposito effettuato ed il  contestuale avvio del procedimento relativo al controllo obbligatorio
delle indagini.

Premesso  quanto  sopra,  di  seguito  si  rappresentano  gli  esiti  dell’istruttoria  eseguita  sulla
documentazione depositata.

QUADRO CONOSCITIVO

Si  prende atto  che il  presente  Piano Operativo,  al  fine di  disciplinare  le  condizioni  per  gli
interventi di trasformazione nel territorio comunale, fa riferimento al quadro conoscitivo, in termini
di pericolosità geologica e da alluvioni fluviali, definito in sede di redazione del “Piano Strutturale
Intercomunale  Campiglia  Marittima  -  Piombino”,  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio
Comunale del comune di Campiglia Marittima n. 32 del 23/04/2024, a seguito dell’esito positivo
espresso da questo Settore con nota n. AOOGRT/429839 del 10/11/2022.

Per quanto riguarda la pericolosità idraulica, si precisa che le perimetrazioni derivanti  dallo
studio  idrologico  idraulico  a  supporto  del  suddetto  Piano Strutturale  sono state  approvate  sul
territorio comunale solo in sinistra del Fosso Corniaccia, rimandando al Piano Operativo per la
definizione dello scenario di allagabilità da parte del reticolo riconducibile al bacino della Fossa
Calda.  Pertanto, nell’ambito del presente Piano Operativo, si  è reso necessario eseguire  studi
idraulici di approfondimento della Fossa Calda e dei suoi affluenti, in modo da integrare lo scenario
di pericolosità a scala comunale.

Si riscontra  inoltre che il  suddetto quadro conoscitivo, per  i fenomeni geomorfologici, risulta
coerente con le mappe del PAI, “Dissesti di natura geomorfologica”,  così come aggiornato  con
decreto del Segretario Generale n. 25 del 14/13/2022.

Relativamente agli aspetti sismici, si rileva che, ricadendo il Comune di Campiglia Marittima in
zona 4 a “sismicità bassa”, non è stato necessario eseguire studi di microzonazione sismica e
produrre la carta di pericolosità sismica nell’ambito del suddetto Piano Strutturale Intercomunale,
né quindi analizzare i conseguenti criteri di fattibilità.

In merito alla documentazione elaborata per il presente Piano Operativo, si riscontra quindi la
redazione  dei  seguenti  elaborati  cartografici,  indicati  al  paragrafo  3.7  delle  Direttive  tecniche
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

approvate con DGRT n. 31/2020:
• carta delle aree ed elementi esposti a fenomeni geologici;
• carta delle aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali;
Fermo restando quanto sopra, essendo il suddetto quadro conoscitivo derivato dal precedente

Piano Strutturale, redatto ai sensi del DPGR 53/R/2011, si rende necessario integrare la carta delle
aree  ed  elementi  esposti  a  fenomeni  alluvionali con  l’individuazione  delle  “aree presidiate  da
sistemi  arginali”  e  delle  infrastrutture  di  mobilità,  così  come  indicato  al  paragrafo  3.1.1  delle
suddette Direttive tecniche. Si chiede inoltre che siano riportati anche i tratti di argine a cui si fa
riferimento per l’individuazione di quest’ultime aree. Occorre infine che sia rappresentato il reticolo
idrografico aggiornato in termini di tratti tombati aggiuntivi rispetto a quanto indicato nello shapefile
consultabile sul geoportale LaMMA, a seguito delle verifiche di dettaglio effettuate nell’ambito degli
studi a supporto del sopra citato Piano Strutturale.

ASPETTI GEOMORFOLOGICI – PERICOLOSITÀ GEOLOGICA - COERENZA CON IL QUADRO CONOSCITIVO DEL PAI

Durante la fase di istruttoria è stata  innanzitutto  verificata la corrispondenza delle classi di
pericolosità geologica adottate con i fenomeni e/o processi geomorfologici individuati al paragrafo
C.1 delle “Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, idrauliche e sismiche”,
approvate con DGRT n. 31/2020.

Si  rappresenta  inoltre  di  aver verificato che  tutte le  aree  individuate in pericolosità molto
elevata  (P4)  ed  in  pericolosità  elevata  (P3a),  nel  nuovo  “Piano  di  bacino  stralcio  Assetto
Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI)”, sono state
classificate rispettivamente in classe di pericolosità geologica G.4 e G.3, ai sensi delle sopra citate
Direttive.

Pertanto, per i suddetti aspetti, è stata riscontrata una sostanziale coerenza degli elaborati
prodotti con le medesime Direttive tecniche regionali.

Si prende inoltre atto nella “Relazione geologica di fattibilità”, relativamente ai criteri generali di
fattibilità riguardanti gli “Interventi nelle aree caratterizzate da pericolosità geologica elevata (G.3)
per  scadenti  caratteristiche  geotecniche  dei  terreni  e  rischio  di  subsidenza  (zone  di  aperta
pianura)”, dei riferimenti a quanto disposto dal Regolamento 1/R/2022 in merito alla tipologia di
indagini da realizzare. Si richiede comunque di richiamare, nel paragrafo “10. Condizioni generali
di  fattibilità”  del  suddetto  elaborato,  ai  fini  di  un  eventuale  monitoraggio  del  fenomeno  della
subsidenza,  la  necessità  di  consultare  i dati  interferometrici  satellitari  presenti  sul  portale:
h  ttps://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/326  

ASPETTI IDRAULICI

Nell’ambito degli elaborati depositati, per quanto sopra esposto, è stata allegata la “Relazione
idrologica  ed  idraulica  Bacino  Fossa  Calda”,  corredata  delle  tavole  grafiche  della  pericolosità
idraulica, che illustrano nuove condizioni di pericolosità sul territorio comunale.

Si riscontrano altresì le conseguenti tavole grafiche dei battenti idrometrici di esondazione per
gli scenari Tr 30 e Tr 200 anni e le tavole della magnitudo idraulica ai sensi della L.R. n.41/2018.

Nello specifico, i suddetti studi hanno la finalità di completare il quadro conoscitivo per quanto
riguarda gli  aspetti  idraulici  ed  interessano  la  Fossa Calda (TC19169),  nonché i  suoi  primi  5
affluenti  privi  di  toponimo  individuati  nel  reticolo  idrografico  con  denominazione  TC12894,
TC12883, TC12839, TC12598 e TC12417.

Si prende dunque atto che le perimetrazioni di pericolosità da alluvione fluviale derivanti dagli
studi  sopra  indicati  si  connotano  in  termini  di  revisione  ed  aggiornamento  delle  mappe  di
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

pericolosità   idraulica  afferenti  al  reticolo  secondario  del  P.G.R.A.  –  UoM  Toscana  Costa.  In
relazione a ciò, si  ricorda che in data 02/03/2020 è stato sottoscritto l’Accordo tra l’Autorità  di
Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Settentrionale  e  la  Regione  Toscana,  di  cui  alla  DGRT
n.166/2020, per l’individuazione delle procedure da seguire per l’aggiornamento delle mappe di
pericolosità da alluvione. In tale contesto si richiamano gli esiti della riunione di coordinamento,
tenutasi in data 14/09/2020, tra i funzionari della stessa Autorità di Bacino Distrettuale, di questo
Settore, di codesto Comune, con la presenza dei professionisti incaricati della redazione del Piano
Operativo, al  fine dell’acquisizione di  indirizzi  e  contributi  utili  ai  suddetti  studi,  nonché per  la
definizione  delle  condizioni  al  contorno.  Si  richiama  altresì  la  successiva  nota  n.  9693  del
09/09/2024, acquisita al protocollo regionale in data 10/09/2024 con n. AOOGRT/482841, con la
quale l’ Autorità  di  Bacino  raccomanda  di  adottare condizioni  al  contorno  coerenti con quanto
assunto  nell’ambito  dei  più  recenti  studi  condotti  sui  sottobacini  del  reticolo  secondario  di
Campiglia M.ma e dei comuni limitrofi (Piombino, San Vincenzo).

Premesso quanto sopra, nell’ambito delle valutazioni di competenza di questo Settore circa la
conformità della proposta di riesame delle mappe di pericolosità, con riferimento ai criteri dell’art.14
e dell’Allegato 3 delle norme di PGRA, è emersa la necessità di richiedere alcuni chiarimenti ed
integrazioni in relazione ai seguenti aspetti:

1.  a livello di impostazione generale degli studi, si riscontra che:

a. lo studio idraulico è limitato all’asta iniziale della Fossa Calda e agli affluenti in destra,

mentre  il  Fosso Verrocchio  non è  stato  oggetto  di  approfondimento.  Ciò  risulta  in
contrasto con le prescrizioni a cui è stato subordinato l’esito positivo del controllo delle
indagini  del  Piano  Strutturale  Intercomunale  sopra  richiamato.  Tali  prescrizioni
rimandavano infatti al Piano Operativo l’effettuazione di “un nuovo studio idraulico a
scala di bacino, da redigere secondo quanto indicato nell’Allegato 3 alla Disciplina di
PGRA, delle aree potenzialmente interessate da allagabilità, nell’ambito del territorio
urbanizzato,  da  parte  del  reticolo  riconducibile  al  bacino  della  Fossa  Calda”.  Con
quest’ultima dicitura si intende anche il Fosso Verrocchio, in quanto tale corso d’acqua
confluisce nel Fosso Allacciante che si immette nella Fossa Calda poco a monte dello
sbocco a mare. In relazione a ciò, si ricorda che, nel corso dell’istruttoria del suddetto
Piano Strutturale, la modellazione del Fosso Verrocchio proposta non è stata ritenuta
accettabile per le motivazioni esposte nella nota n.  AOOGRT/274033 del 07/07/2022
ed è proprio tale valutazione negativa ad aver determinato la necessità di escludere
dalla validità degli studi le aree in destra del Fosso Corniaccia;

b. la modellazione della Fossa Calda è stata condotta impostando come limite a valle la

sezione del corso d’acqua posta nei pressi del confine comunale. Ciò non appare in
linea con i  criteri definiti  dalla Disciplina di Piano del P.G.R.A. che stabiliscono che
l’attività di riesame della mappa della pericolosità da alluvione è svolta alla scala di
sottobacino o insieme di sottobacini;

c. la sezione di chiusura dei vari bacini idrografici è stata considerata in corrispondenza

della S.P. 39, mentre la simulazione idraulica interessa un tratto significativo a valle di
tale viabilità, quindi non viene tenuto conto del contributo idrologico delle aree situate a
valle.  Occorre quindi  rivedere l’ubicazione della sezione di  chiusura dei bacini  ed i
corrispondenti input idrologici della modellazione idraulica;

2. per quanto riguarda gli aspetti di dettaglio della modellazione idrologica, si rappresenta la

necessità di:

a. fornire  una  tavola  che  riporti,  su  base  cartografica  CTR  in  scala  opportuna,  la
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

delimitazione dei bacini idrografici dei corsi d’acqua indagati;

b. utilizzare  la  condizione  di  umidità  antecedente  AMC III nella  determinazione  delle

perdite di bacino con il metodo CN del SCS, in coerenza con gli studi redatti a supporto
del Piano Operativo di San Vincenzo;

c.  esplicitare  i valori del tempo di corrivazione dei vari sottobacini ottenuti applicando

ciascuna formula empirica di letteratura indicata nella relazione;

3. in merito agli aspetti di dettaglio della modellazione idraulica, occorre:

a. verificare la validità del valore 0.03, assunto per il coefficiente di scabrezza di Manning

in  alveo  per  tutti  i  corsi  d’acqua  analizzati,  in  relazione  al  fatto  che  l’evento
pluviometrico  potrebbe  impegnare  il  reticolo  idraulico  oggetto  di  studio  anche  in
condizioni di non perfetta manutenzione dello stesso;

b. specificare come sono stati individuati i  coefficienti di scabrezza extra-alveo  utilizzati
per la modellazione bidimensionale;

c. chiarire le condizioni al contorno utilizzate, in particolare quelle a monte, ovvero come
sono stati inseriti i 5 idrogrammi di piena calcolati rispetto ai 6 corsi d’acqua simulati,
spiegando meglio le connessioni esistenti tra le aste del reticolo; 

d. verificare l’effettivo dimensionamento dell’intero tratto dei tombamenti che interessano

il nucleo abitato di Venturina, a fronte del significativo sviluppo degli stessi. Tale verifica
è necessaria per valutare eventuali variazioni della sezione utile al deflusso;

e. analizzare se sussistano per alcuni degli attraversamenti e dei tratti tombati esistenti le

condizioni geometriche (sottodimensionamento dei manufatti all’imbocco) e ambientali
(condizioni del bacino a monte) per una loro possibile ostruzione in conseguenza di
eventi estremi (Tr 200 anni);

f. tenere conto della presenza della cassa di espansione realizzata sul Fosso Corniaccia,
escludendo l’interessamento dell’area delimitata dagli argini della stessa da parte delle
esondazioni provenienti dalla Fossa Calda e dal Fosso Verrocchio;

g. adottare un approccio cautelativo nella determinazione dei massimi battenti attesi nelle
aree interessate dalla sovrapposizione degli effetti esondativi della  Fossa Calda, del
Fosso Verrocchio e del Fosso Corniaccia;

h. integrare l’output delle verifiche idrauliche con i profili  per i vari scenari considerati e
con i tabulati completi con i valori delle principali grandezze caratterizzanti il deflusso
della corrente per ciascuna sezione idraulica implementata;

4. in relazione alle tavole che illustrano i tematismi idraulici, si chiede di:

a. trasmettere, in quanto mancanti, le tavole delle velocità di propagazione per Tr 200

anni e la tavola IDR06III della magnitudo relativa al settore est del territorio comunale;

b. adottare nella stesura della carta della pericolosità idraulica i seguenti criteri cautelativi:

- non modificare alcun areale ricadente in pericolosità da alluvione bassa P1 nel PGRA
vigente,  nel  rispetto  di  quanto  richiesto  nelle  “Linee  guida  sulla  presentazione  di
modifiche alla perimetrazione di aree del Piano di Gestione Rischio Alluvione (PGRA)”;

- verificare che le operazioni di raccordo tra aree non indagate e le aree oggetto di
approfondimento  non  abbiano  comportato  una  riduzione  di  classe  delle  attuali
pericolosità in aree potenzialmente interessate da esondazioni derivanti da affluenti o
corsi d’acqua limitrofi non indagati;

c. fornire carte della pericolosità, dei battenti, delle velocità e della magnitudo in cui:
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- non siano presenti incoerenze interne tra le varie carte in termini di restituzione delle
perimetrazioni, in modo che gli strati informativi siano sovrapponibili tra di loro;

-  siano  recepite,  all’esterno  del  bacino  della  Fossa  Calda,  le  perimetrazioni  finali
approvate del “Piano Strutturale Intercomunale Campiglia Marittima – Piombino”, con
particolare riferimento alle  aree comprese tra gli argini o le sponde dei corsi d'acqua
indagati;

- sia rappresentato il reticolo idrografico aggiornato come sopra indicato per la carta
delle aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali;

- siano esclusi dalla rappresentazione gli areali di trasformazione ai fini di una migliore
leggibilità dei dati; 

5. si chiede infine di effettuare un’analisi critica dei risultati degli studi condotti sul territorio

comunale  alla  luce  degli  allagamenti  che  si  sono  verificati  in  occasione  dell’evento
alluvionale del 17 e 18 ottobre 2024.

Fermo  restando  quanto  sopra,  si  comunica  inoltre  che,  per  consentire  il  completamento
dell’istruttoria,  dovranno essere resi  disponibili,  come stabilito dall’Allegato 3 della  disciplina di
PGRA, i file della modellistica  idrologica ed idraulica implementata, comprensivi dei dati di input
utilizzati per le elaborazioni,  nonché gli shapefile del perimetro dell’area di studio, della traccia
delle sezioni idrografiche, del perimetro delle aree allagate per Tr 30 e 200 anni e gli shapefile o
raster della mappa dei battenti e delle velocità.

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Si rappresenta innanzitutto che gli articoli dal 42 al 47 relativi alla “tutela delle acque e gestione
delle  risorse  idriche” dell’elaborato  denominato  “Norme  tecniche  di  attuazione”  sono  volti  a
normare  aspetti che non  competono  propriamente  a  codesta  amministrazione comunale,  ma
afferiscono  essenzialmente alla Regione  e  all’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino
Settentrionale. Pertanto si richiama la necessità di eliminare i suddetti articoli.

Sempre nelle  sopra citate “Norme Tecniche di  Attuazione”  dovranno altresì  essere riportati
all'interno dell’ “Art. 53 - Disposizioni di tutela dei corsi d'acqua" i condizionamenti derivanti dall’art.
3  della  L.R.  41/2018,  in  termini  di  tutela  dei  corsi  d’acqua appartenenti  al  reticolo  idrografico
definito dalla L.R. 79/2012.

Si riscontrano comunque al “Titolo XVI – Disposizioni geologiche, sismiche ed idrauliche” –
Capo I – Le pericolosità del territorio e le fattibilità degli interventi” i  corretti riferimenti ai criteri
generali  di  fattibilità  citati  dal  DPGR  5/R/2020  e  dalla  disciplina  del  PAI,  “Dissesti  di  natura
geomorfologica”, di prossima approvazione.

All’interno del medesimo “Capo I” andranno tuttavia richiamati i condizionamenti previsti dalla
Disciplina di Piano del PGRA  e dall’art. 18, comma 2, della L.R. 41/2018 in merito al valore del
battente  idraulico  da  prendere  a  riferimento  nelle  analisi  di  fattibilità  in  aree  perimetrate  a
pericolosità da alluvione P2 e P3, le quali non siano state oggetto di approfondimento.

Si segnala inoltre che il  suddetto richiamo alla necessità di consultare i dati interferometrici
satellitari  presenti  sul  portale  h  ttps://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/326  
dovrà essere inserito anche all’interno dell’”Art. 116 – Fattibilità degli interventi in relazione agli
aspetti geologici” dell’elaborato denominato “Norme Tecniche di Attuazione”.  

CONDIZIONI DI TRASFORMAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO OPERATIVO -  CRITERI GENERALI DI FATTIBILITÀ IN

RELAZIONE AGLI ASPETTI GEOLOGICI
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Si riscontrano, nelle Schede Norma redatte all’interno degli elaborati denominati "Allegato 1 –
Progetti Norma delle Aree di Trasformazione" e "GEO.01B – Schede Norma geologiche”, i corretti
condizionamenti geologici con indicazioni relative alla tipologia di indagini geologiche e prospezioni
geognostiche da realizzare per le varie previsioni. Si ravvisa tuttavia la necessità di prescrivere, in
tutte le schede norma ricadenti in classe di pericolosità geologica G.3 dovuta a rischio subsidenza,
la  consultazione  del  portale  sopra  richiamato:
h  ttps://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/326  

Si rileva inoltre che nelle suddette schede sono riportate delle classi di fattibilità geologica in
accordo al previgente regolamento approvato con D.P.G.R. 53/R/2011, le quali tuttavia non trovano
più riscontro nelle vigenti “Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, idrauliche
e  sismiche”,  approvate  con  DGRT n.31/2020.  Si  richiede  pertanto  di  definire  i  corretti  criteri
generali  di  fattibilità  in  relazione agli  aspetti  geologici  in  coerenza con le  sopra citate direttive
tecniche vigenti.

CONDIZIONI DI TRASFORMAZIONE DELLE PREVISIONI DEL PIANO OPERATIVO – CRITERI GENERALI DI FATTIBILITÀ IN

RELAZIONE AL RISCHIO DI ALLUVIONI.

Si  sottolinea  innanzitutto  che,  in  merito  alle  condizioni  di  trasformazione  delle  previsioni
ricadenti  in  aree a pericolosità  per  alluvioni,  così  come definite  dalla  L.R.  n.  41/2018,  quanto
indicato  nella  presente  nota dovrà  comunque  essere  rivalutato  alla  luce  dei  risultati  degli
approfondimenti idraulici richiamati nella sezione “Aspetti idraulici”  qualora gli stessi comportino
modifiche delle mappe della pericolosità da alluvione. 

Relativamente ai criteri generali di fattibilità per gli aspetti idraulici si prende atto, negli elaborati
denominati "Allegato 1 – Progetti  Norma delle Aree di Trasformazione" e "IDR.01 – Relazione
idraulica con valutazione delle previsioni urbanistiche", dei corretti riferimenti normativi agli articoli
della L.R. 41/2018, per le previsioni ricadenti in aree caratterizzate da pericolosità per alluvioni
frequenti  (P3)  e  alluvioni  poco frequenti  (P2),  individuando sempre opere  di  tipo  c)  dell'art.8,
comma 1 della medesima legge, come opere per la  gestione del rischio alluvioni ed indicando
anche le quote di sicurezza idraulica per i vari interventi.

Tuttavia, nelle schede norma delle suddette previsioni, non sono individuate le opere di non
aggravio di rischio in altre aree, pertanto, si richiama la necessità di definire in questa sede di
Piano Operativo, così come richiamato all'art. 7, comma 3 della suddetta legge regionale, le sopra
citate opere di non aggravio di rischio.

Quanto  sopra  assume  ancora  più  rilevanza  considerando che  gli strumenti attuativi della
maggior  parte  delle previsioni  sono  individuati  nei “Progetti Unitari  Convenzionati”  e  negli
“Interventi Diretti”, le cui indagini non saranno soggette ad ulteriore controllo da parte di questo
Settore.

Si rilevano infine, oltre a quanto sopra riportato, i seguenti aspetti per alcune schede norma.

Scheda AT2.03 ID – Nuova rotatoria tra la SP39 e la SS398

Si prende atto, in merito ai criteri di fattibilità per gli aspetti idraulici riferiti alla realizzazione
della nuova viabilità e della nuova rotatoria, di quanto dichiarato dal professionista incaricato nella
relativa  scheda norma circa il  fatto  che “Nel  caso in  esame la  quota  di  sicurezza idraulica  è
rappresentata da quella della viabilità esistente, rispetto alla quale si potrà prevedere un piano
viario  della  nuova  rotonda  fino  ad un  massimo di  30  cm più  basso rimanendo  comunque in
condizioni di  rischio R2. Tutti i  volumi di  battente “ingombrati”  dai rialzamenti dovranno essere
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compensati  con opportune opere idrauliche quali  fosse perimetrali  o  similari,  in  modo da non
aggravare il  rischio idraulico nelle aree contermini. La nuova rotatoria dovrà essere inserita nel
piano di protezione civile quale elemento da monitorare in caso di allerta meteo, chiudendola al
transito in caso di allerta arancio/rossa."

Con riferimento a quanto sopra riportato si richiama la necessità di indicare la quota di
sopraelevazione, comprensiva di franco di sicurezza, del piano stradale rispetto alla lama d’acqua
duecentennale attesa, ciò anche alla luce dell'entità dei battenti compresi anche tra 0,5 e 1,5 metri.
Si  rende anche necessario,  così  come già espresso per tutte le  previsioni  ricadenti  in  aree a
pericolosità  per  alluvioni,  meglio  approfondire  le  tematiche  legate  alla  dimostrazione  del  non
incremento del rischio idraulico in altre aree, così come richiesto dalla medesima L.R. n.41/2018.

Quanto sopra assume ancora più rilevanza considerando che lo strumento attuativo della
previsione è individuato come "Intervento diretto", le cui indagini non saranno soggette ad ulteriore
controllo da parte di questo Settore.

Scheda AT3.01 PUC– Lotto residenziale in Via dell’Aeroporto

Dall’analisi della relativa scheda norma, si riscontra che sono previsti dei piani seminterrati
per gli edifici residenziali di nuova realizzazione e pertanto si richiede di indicare nella medesima
scheda che, nel caso  in cui i  piani seminterrati ricadessero in aree a pericolosità  per alluvioni
frequenti (P3), il rispetto di quanto indicato all'art. 11 comma 3 della L.R. 41/2018 circa il fatto che
"nelle  aree  a  pericolosità  da  alluvioni  frequenti,  indipendentemente  dalla  magnitudo  idraulica,
possono essere realizzati volumi interrati a condizione che siano realizzate le opere idrauliche di
cui all'art. 8, comma 1, lettera a)".

Inoltre, in merito alla realizzazione del percorso pedonale, qualora venisse confermata la
tipologia di viabilità non carrabile, si prende atto che l'area interessata si trova già in condizione di
rischio medio R2, tuttavia si richiama la necessità di definire le misure preventive atte a regolarne
l'utilizzo in  caso di  eventi  alluvionali  così  come definito  all'art.  13,  comma 4 lett.  a)  della  L.R.
41/2018.

Scheda AT3.04 ID – Prolungamento Di Via dell’Aeroporto

Dall’analisi relativa alla scheda norma, si riscontra che è previsto il recupero del complesso
esistente ex-fornace a fini  residenziali  e/o turistico ricettivi  oltre che un piano viario.  Si chiede
conferma che il  suddetto piano viario previsto sia una nuova viabilità oppure invece sia di tipo
esistente al fine di definire le corrette condizioni di fattibilità ai sensi dell’art. 13 della LR 41/2018.
Qualora  la  viabilità  prevista  sia  nuova  dovrà  essere  rispettata  la  distanza  dal  piede  esterno
dell’argine  della  cassa d’espansione sul  corso d’acqua Corniaccia ai  sensi  dell’art.  3 della  LR
41/2018.

Scheda AT3.05 ID/PUC– Completamento area a servizi stazione ferroviaria

In merito ai criteri generali di fattibilità per gli aspetti idraulici si rileva che gran parte degli
interventi previsti nella presente scheda norma ricadono in aree caratterizzate da pericolosità per
alluvioni frequenti  (P3) e alluvioni poco frequenti  (P2) per i  quali  sono correttamente riportati  i
riferimenti normativi agli art. 12 e 13, della L.R. 41/2018, individuando le opere di tipo c) dell'art.8,
comma 1 della  medesima legge ed indicando anche le  quote di  sicurezza idraulica per  i  vari
interventi.

Ricordando sempre la necessità di definire in questa sede di Piano Operativo, così come
già richiamato nella presente nota, le opere di non aggravio di rischio in altre aree,  si richiede
inoltre a codesta Amministrazione conferma che i lotti ricadenti in aree a pericolosità da alluvione
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frequente (P3) con magnitudo idraulica molto severa, siano da configurarsi come interventi  sul
patrimonio edilizio esistente e non come interventi di nuova costruzione.

Infine nell’Elaborato “carta dei vincoli” Tav. Q01 si chiede di inserire il riferimento relativo alle
disposizioni di cui all’art. 3 comma 1 della LR 41/2018 in relazione al rispetto delle distanze dal
reticolo idrografico di cui alla L.R. 79/2012.

Per  quanto  sopra  esposto il  procedimento  in  oggetto  rimane  sospeso  in  attesa  della
trasmissione delle integrazioni e dei chiarimenti  indicati in istruttoria. Si rimane comunque fin da
ora disponibili ad un incontro, da concordare per le vie brevi, per meglio illustrare i contenuti della
presente.

Distinti saluti

                                                                     Il Dirigente
Ing. Enzo Di Carlo

Referenti Istruttoria:
G. Testa
F. Dellacasa
S. Menci
M. Rossi
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